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DISCACCI DELLA,NOTTE 
'. ?*•¥' ' Agenzia Stefani'-''' ••'>.''> 

GIBILTERRA, ltì.''Stanolte è arrivato 
1 piro-trasporto italiano Europa, prove­

niente dall' Inghilterra; '••'"• 
VERSAILLES, 16. - Il risultato della 

seduta di sabato produsse- una 'grande 
pacificazione chi!- desta 'grandi: speranze 
nel mondo degli affari. Tutte le Voci5 d' 
modificazioni ministeriali sono smentite. 
THiers e Dufaure récheransiioggì'presso 
la Commissione dei trenta.'Sperasi che 
l'accordo colla .commissione darà' reso 
più facile, dopo'la seduta ìli: sabato'. '"'< 
-VIENNA, 16. iti I punti principali della 

nuova 'légge 'elettorale sono: « I deputati 
pel Reiolisraih eleggeransi direttamente; 
e> non più dallo Diete provinciali. Il nu­
mero dei deputati sarà cresciuto di 120-
Ogni circondario elettorale eleggerà un 
solo 'deputalo.' Le elezioni faransi per 
ische.de colla maggioranza assoluta.' Il 
diritto elettorale passivo non è'limitato' 
su'una provincia, ma esteso' su tutte.-
Il'mandato dei deputati durerà'seianni. 

MOMB'PERli'PiNSlÒM. 
-•-> L ' jOp • ' ' 'DEI"' l l ' - l ' 

maestri elementari 

La logge 13 novembre 1859, la quale 
tuttora è base del nostro ordinamento; 
scolastico, avea stabilito che, fino dal­
l'epoca della sua promulgazione, si do­
vesse provvedere al riposò degli inse­
gnanti dalle scuole elementari colla 
creazione di una «Cassa particolare 
«sotto il ns me di Monte delle pensioni 
«pei maestri elementari; » ' 

lì fondamento però su cui si voleva 
sia d'allora erigere tale pròvvida isti-, 
tusiohé destinata a far sicuro" l'avve­
nire di Una classe numerosa e bene­
merita dilla società, era 'poggiato;' a 
càlcoli erronei ed imprevidènti. " 

La legge, pur riservando'ad un re­
gio decreto l'attuazione del concetto, 
determinava, a tutta prima, che i co­
muni e gli altri corpi morali, eh* Un­
gono scuole pubbliche, renassero ogni 
anno nella Gassa da istituir* una som­
ma • i.iTispoadeate al dne e meno per 
cento dello stipendio minimo legala, 
che tali somme si accumulassero bòi 
rispettivi interessi composti e'còlle al­
tre eventuali largizioni' per un decen­
nio, affino di formare la doUziona del 
Monte e che, alla fine .'del, decennio, 
il Governo aggiungesse tanta somma 
che rappresentasse il; tento almeno di 
quella cosi raccolta ed accumulata. 

Giunto poi a questo stadio di forma­
zione il Monte avrebbe dovuto comin­
ciare a funzionare, a concadere cioè: 
1° pensone di riposo aguale allo sti­
pendio minimo legala: agli insegnanti 
che non fossero più in grado di con­
tinuare utilmente la scuola dopo tren-
t'aiiiii d'esercizio effettivo a cinquanta -
cinque d'età: 2° sussidio vitalizio non 
minore del terzo dello stipendio sovra 

- «connato agli insegnanti impotenti do­
po 15 anni di esercizio: 3° 

annuo, equivalente alla metà della pen­
sione di riposo goduta dai docenti de­
funti 0 adessi spettante, alle1 védove 
ed ài tìgli di; questi, durante1 la yedpr 
vanza o la minore età. * (! 
! La filantropia ed i| buon volere che 
ispirarono questa,legge; sarebbero al­
tamente commendevoli se si fosse te-* 
nuto il debito conto della logica ino. 
sorabile dell'aritmetica» poiché il càl­
colo più superficiale avrebbe dimostrato 
ebe i'mezzi onde si|dotava l'ìstittizione 
erano' così inadeguati alio scopo pre­
fisso'che Péquaziòné avrebbe finito "ih 
pochi anni colla totale (ovina'del Món­
te. La dispó.siz'iphe rimase adunque tet­
terà 'morta', né fimi alcun, ministrò 
della pubblica tstruziope che, provocasse, 
1 emanazione del regio decreto promesso 
dallji(legge, egiàiil primo, decennio è 
compiuto e di tre!, anni..trascorso, né 
il; Monte esiste, né alcuno provvede 
alle pensioni dei maestri' d'istruzione 
primaria: > '"• '• 

E mentre tutti gli a'tri impiegati 
dello Stato, ' della Provincia,' ilei 'Co­
mune é1 'di altri corpi morali poss.Qnô  
guardare tranquillamente a se dinanzi 
perchè le' fatiche presenti .provvedono. 
già al sostentamento di una tranquilla . 
vecchiaia, questi educatori dei, nostri, 
fauciulli, che sono chiamati dalla no- i 
bile loro missione ad esercitare un'in-'f 
finanza morale grandissima sullo svi-; 
luppo della generazione che sorge, sonò, 
come balestrati nel vuoto por "il loro] 
avvenire. ' '."'.[ 

Condizióne indispensabile per, uni 
buon ordinamento delle pensioni è la 
permanenza in officiò presso il mede­
simo corpo morale. Ora questo essen­
ziale requisito venne appunto distrutto 
dalla legge stessa del 1859, la quale) 
affidò ai comnnj l'istruzione primaria, 
quando sancì che i maestri «siano e-
« letti dai municipi, che 1' elezione, 
«quando non siasi convenuta di più 
« breve tempo',' s'intenda fatta per un 
«triennio, che solo alla scadenza del 
«primo il maestro possa esser .con-, 
« fermato par un secondo triennio od 
« anche à vita; ove tu, creda il munì-

,• La legge poi SO Marzo 1866, allei; 
gaio jl, confermò tale anemalia coll'at-

, tribuire ai consigli comunali il diritto 
? di nomina, sospensióne e licenziamento 
j dai maestri e delle maestre e col sot­

toporre all'approvazione della deputa-
ì ziòtìè- pròvitìcialé le spese che 'rinco­
llano i bilanci comunali oltre i ĉinque 
Janni.'"'" ' . , , m 

La precarietà in cui per tali dispo­
sizioni venne lasciata la situazione dei 
maestri fece di questi miseri: i paria 
degli impiegati. Sono ben pochi quei 
comuni che si valsero della, facoltà di 
nominare i docenti a vita ed aggravare 
così anche noi faterò i i bilanci • dalla 
pubblica istruzione, chiedendo il ne­
cessario consènso' dell'autorità tutoria. 
Nella quasi totalità dei casi prevale' Il 
provvisorio; l'arbitrio ed i piccpjì ìn-

NOSTRA CORRISPONDENZA. trigbi che si annodano e svòlgono nel;, I veì'.-iameoti, cosi da parto dei co-
breve, ricinto delle aule comunali, onde? mimi come dello Stelo e dei maestri 
non v'è posizióne più umiliante ed in-;j dovrebbero, secando il sistema imma-
d'écòròsi'di qnella di Un maestro ih ginàto, cominciare coli' anno scolastico 
balìa..delle.gare di campanile,'esposto| immódiàtaméiit.e successivo alla pub 
ad esser congedato da mane'a seraj. b!icszisneTde.Ila \egge;'.-.le,,domanda in­
setto il jSiù; futile'/pretèsto, senza s(Je;5 vece per.le pensionile sussidi.verreb-
raspa! per l'avvenire, a con uno ìstiperi-; bero accettate soltanto » tre anni dopo, 
dio si 'ma'sebinoida- non;.consentire quei* Cosi,n.ei,vtre,-primi anni., sio potrebbe 
deódro che -, si addice a chi adempie \ costituire un-primo. fondo; di risèrva; 
sì delicata funzione.. ''"' ',"''", ',,';;' I Circa alle persóne si'propine .uTesc!uT 

' Non diciamo delle,,maestre Iperohè de.re; dal'beneficio quelli che.alla prò- , 
dovremmo-aggiungere cosi più <tristi I mutazione della legge si, troveranno ; nel Rruriaiq.deliecifre, per mettervi un 
e' più difficili àd/'esp'rimersi.1' ' '.'..';'.! a*er già compinti i. 88 anni d'età, cioè j P0' d'ordiue e sorprendere in fallo i 

fin sistema "''d'i '̂ -pég§j'QnAÌ CpiaBp îj | l^^'.ig'.'^jilé^S^i^erila.ìnCQntrast l?<i; " ' " ' : '-•••—•-•--- —' : -

Roma, 15 dicembre. 
' Un'altra battaglia, un'altra sconfitta! 

Se la sinistra itoti ha fortuna, biso­
gna ugualmente rendere omaggiò alla 
sua costanza. Ma, quando la réeanphe 
definitiva ? ; , , , , 

Avrete veduti^ ne' rendiconti i parti­
colari j tjeir,Incidente Raltazzi. Il de­
putato alessandrino |si mostrò questa 
volta,inferiore a sé stesso. Cacciatosi 

calcoli del ministro sul pareggio; m 

n,a. primaria. : 
La Commissione elaborò un pro-

adunqua coll'atualeJegislazionesareb- f «attedine ali! insegnamento,' poiché ; uscii' poter omo coli abaco lacerato.' Ep_ 
be' d'impossibileHattuazione e perciò 'i torna impossibitó,"p'er quanto .lo si d.e1 ' PO" « sarebbe statoda dire inai, per­
ii ''ministro Correnti; riprese il pensièro I Sideri, pensionare,,,, anche",quelli che «"« >1. greggio Scontra molti santi 
della i ' q r m s z & a l o n t e d f l l i e j r o ^ e V h a p e r S ,"° c h ! dic® c h e xl 

sioni ideato dalla! legge del 1859 iàfJ '> abbandonare la scuola per impotenza, j P r i m o d« 'questi sia il mimstroin per-
fidliffli àd'uVia Commissione l'incaricò i : I soli maestri, c,he ppssedoóo le qua, 1 s o n a i™ "> non Ci credo, sarebbe nn 
di tentare, se ,fjgsè possibile crearlo .Uta v o l u t e , ' ^ >gge si ammettereb- epigramma in carne, ed ossa, 
su basi' matematicamente e legislat'va- b«p a.profittare, del Monte, e ciò. è ! . » $ M g >! pareggio sia pure una_ 
mente concordanti senza sconvolgere giusto, per non mescere il grano col j T^one di fatamorgana dentro i hm.t. 
l'assettK odierno della nostra i s t r u ì M*° e perchè chi viola la legge ne che il ministro :gh b̂ a presenti. : ma 

•lr' porti la pena. ;; che importa se gb effetti se ne vedono 
Determinate le persone,' per non d i 8 ia? Cos'è dunque.il 15 75 dal no-

. . .*"di legge che ora trovasi dinanzi promettere più di quatìtò puossi"otte- stro Consolidato? Badando al misero 
al Parlamento e l'accompagnò di'qna nere, là; Commissione,, pur facendo in-: tasso nel qnale ebbe a trovarlo Sella, 
dotta, reiszìoneNettata dal,.deputato, travedere più..brillanta futuro, propone , quando assunse il portafoglio, non si 
Piolti de Bianchi. " ' ' di fissare per ora la misura delle pen-. P«ò non.rendergli onore di quel mi-

Dopo di aver dimostrata l'ihsuffi sioni ai maestri che abbandonano la'bardo su sei che egli ha restituito al 
cienza delia legge attuale, e d'altra scuola all'età di 58 anni e dopo 30.- calore del nostro.credito, 
parte riconoscendo l'incertezza che le i anni di esercizio, in somma eguale i Passiamo ad altrp. 

" " " ' alla metà dello stipendio minimo le-1 'I Tevere s 'è completamente rab-
gale, agli impotenti dopo 18 anni di bonito, ma qualche danno F ha fatto 
funzionamento in cifra. eguale ad un nell'Agro PJJS per 1'alluvione guada-, 

in 'questo caso; da elementi variabilij: terzo del detto stipendio, alle vedove ' gnerà un tanto; sulla sua bella, prero-' 
q^ali sono quelli della mortalità rela- ed agli orfani concederebbe soltanto ' gativa febbrifera. Il problema della re-
tivav allorché non- sono fissati'Snllé' [1B semestre mòrtuaro, cioè una som-" gelazione del corso di questo fiume 
lfggiequilibrantesi dei grandi numeri,' ma una vòlta tanto eguale alla metà ' s'impone di più ih l più. Una capitale 
veggendo' inoltre come..-l'eliminare; Mio stipendio del defunto; ., :.-•' in mezzo a un deserto è cosa fuori di' 
tale .incertezza per via dell'assicura- :Pai calcoli emerse che per raggiun- ogni1 buona regola, 
zióne importerebbe, per pagare il,;pre, ge r e l'intento i comuni dovrebbero es-.j' Si 'fa un gran discorrere d'una certa 
mio aìi'assicuratore, una ritanuta sugli. s e r e obbligati si' versare ogn'anno nella 'e'-tera di Ferdinando IV di Toscana 
stipendi troppo forte in proporzióne cassa del Monte una somma eguale al al deputato Simònelli, convalidato ieri, 
della povertà1 di ''quésti,1 e considerando -decimo dello stipendio minimo legale Quella lettera porta la data del 3 giù- < 
infine che, l'aggravar'solo i comuni, o, dovuto ; a ciascuqa scuola che è, odo-, gno 1859, vigilia della battaglia di Ma-, 
soloilo.' stato del carico delle pensioni j Trebb'essere:aperta,i gl'insegnanti do-[ 

.senza" alcun temperamento, sarebbe-jTrebberonversare'annualmente il due 
troppo discordante dalle leggi attuali iPér'cento dèlio stipendio minimp lo­
ie tròppo pnerpso, .la.Còmfflissipne"si:,! Eàlei:ed il concórso, dello Stato, per 
arrestò'sovr'un terreno medio in cui pieci anni, dovrebb'essere equivalente: 
concorressero/ in equa misura, Stato, al iferz^ dei versaménti complessivi dei j 
compi e decenti stéssi a formare, què- » comuni. 
sta riserva indispensabile,richiestadalla .Su questo basi è possibile garantire | 
giustizia e dalla buona amministrazione. nn modesto avvenire ai trentatremila j 

Ciò;,.Bp:sto,/rm,pò?jandia,4?sklibene maestri che popolano le .scaole, pri-
lo scopo, dessa stimp che si debbano 

società di mutuo soccórso fra i m?e-. 
stri lascierebbero in ogni modo nella 
cifra ;finala di pensione determinata, 

in massima prendere in considerazione 
gli. attuali insegnanti, che anzi ad essi 
sopr&tatto debba rivojgersi'il provve­
dimento,, non,dimenticando che la prò-; 
messa della legge del 1889,; quantun­
que non bastevole a createnn^diriup, 
era pur tale un affidamento che, quan­
d'anche non si voglia tenere per l'in­
tero suo valore, in causa dei tempi 
fortunosi di quest'ultimo decennio così 
fatale alle finanze italiane, bastò tut­
tavia a mille e mille maestri per de­
dicarsi con fiducia al difficile ufficio 
da loro assunto, per lo che non sa-

, rebbe equo disconoscerlo interamente. 

genia. Noto la data perchè costituirebbe ' 
reslreino. di ino aHo tradimento — re­
lazioni col nemico in tempo di guerra, i 

Il neo-deputato negò per lettera ai ' 
suoi colleghi d'aver mai ricevuto l'edi- ' 
Beante prosa arciducale. Avremo duri-, 
qua un processo, un po' di scandalo. 
Meno male': ce n'era tanto bisogno! 

Ma se l'ònor. Simònelli si esponesse 
alla prova senza il vantaggio delle armi, ' 
cioè senza, l'egida delle immunità par­
lamentari? , 

In Germania, in Francia, in ogni 
altro paese del mondo l'egida sullodata, ' 
in questi casi, cascherebbe da se senza 
bisogno che altri si desse la briga di 
s!acci*rta.(i ' nyt« iniftioi I. F. 

^ Q T K I S ITALIANB 

ROMA, 14. — Leggessi nella Voce delio 

marie, to'spazio non ,ci consenta lo 
entrare in minuti computi per dimo­
strarlo; a noi basti aver chiamato l'at­
tenzione dei nòstri concittadini su que­
sto grava argomento, dalla, cui' solu­
zione dipenda nòti poco il migliòrà-
niento delle nòstre scuole primarie>i.: 
' N o i ci il associamo; pienamente alle 
preposte della Commissione é speriamo 
che il Parlamento vorrà presto darvi 
forza di legge,,poiché altrimenti biso­
gnerebbe pensare a più profondi n- ! Verità; 
formi dell'istruzióne primaria per co- j Sappiamo da fonte pienamente sicura 
Stringere i comuni a trattar© i maestri essere affatto falsa la, voce diffusa da 
nell'istessa misura degli altri funzio- Parecchi giornali che la S, |Sede avesse 
nari municipali. E. F. r f a t t 0 l s t a n z a frMS0 l a C o r t e d A u 8 t n a 
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GIORNALE DI PADOVA 

Ungheria per avere un novello amba­
sciatore. 

— 18. Il Re è partito stamane alle IO 
e 80 per Firenze. Prese posto con parte 
della sua casa in un treno Speciale ohe 
giungerà questa sera alle 8 e 10 minuti 
a destinazione. 

Se le nostre informazioni sono esatte 
S. M. non ritornerebbe a Roma che pei 
ricevimenti del capo d'anno. (Ikilie) 

FIRENZE, IO."—lersera giunse a Fi 
renze S. M. il re, che si tratterà qui 
fino all'ultimo dell'anno nuovo. 

Erano,:alla stazione ad ossequiare. S. 
M. il prefetto della provincia, il sindaco, 
comm. Peruzzi con alcuni della Giunta, 
il questore; il marchese Niccolini ceri­
moniere di corte ed altri funzionari della 
real casa. (Corriere Italiano) 

TORINO, 40. - Il ministro della guer­
ra ha intrapresa la. scelta del personale 
sanitario nel corpo della milizia provin­
ciale. , vil;; 

A Torino destinò il medico Jemina Gio­
vanni, a Cuneo i dottori Ravu Giorgio 
e Germino-Promie Giuseppe,,a.Alessan­
dria il dott. Ghiglione Giacomo), a No­
vara il dott. Bombi D'òfaériìc'o. 

— Ieri nel pomeriggio si tenne al 
Teatfo Balbo un'adunanzàpopolarè per 
appoggiare la'trasformazióne del dazio 
consumo, a O "•• (Gazi, del Popolo) 

SPEZIA1, 18. — l'à notizia 'dello mòrte 
incontrata di 8 persone' componenti l'e­
quipaggio deli'Elettra naufragato' presso, 
la Spezia non ha commosso la città solo 
a parole, ma per virile iniziativa di qual­
che cittadino si è;aperta di già una, sot­
toscrizione per. costituire alla. Spezia upa 
società di salvataggio. . , "%«. ; 

BARI, 13. — Il tribunale correzionale 
di Bari ha condannato il vescovo di Bi-
tonto a 100 lire di multa ed, Me spese 
del processo per avere aperto senza au­
torizzazione le scuole ginnasiali'liei se­
minario e per averle mantenute ai} onta 
del divieto dell'autorità," 

BIELLA,' 14. <ti:SopÌ'a ricorso presen­
tato da uh. elettore;, il'Consiglio provin­
ciale di Novara ha annullato le elezioni 
comunali del 18 p. pi per deficienza di 
scrutinio. . 

NOTÌZIE .ESTERE. ' 

la Società per V industria del ferro, spe­
dente in Firenze. " [ 

tt. deereto 18 ottobre, che autorizza 
la. Banca popolare agricola di Lonatol 

R. deereto 28 novembre, che COEVOJB, 
pel 22 dicembre prossimo, i collegi elet­
torali di Torino, Manfredonia.VNizza Mòn-i 
ferrato, Brieherasio e Piove. Occorrendo 
la seconda elezione, essa avrà luogo il 
29 dello stesso mese. 

Disposizioni "fiérpérsonàle dipendente 
dal ministèro della guerra. 

Disposizioni nel personale dipendente 
dal ministro della pubblica istruzione. 

Giudici 

Ma, lasciando a parte questeargqmèn-
tazioni indirette, non manca una. testi­
monianza diretta,'là quale ha tatto,'su 
dì me * sui tìerÌti,io credo, grande im­
pressione!, ed è; quella del Chiarétto. 
Questi, 'accertando di aver raggiatilo a. 
tutta l'operazione ha escluso di aver ve­
duto i!toracp;denudato dalia-parti fopllj. 
Questo fatto non poteva sfuggire a lui che 
riferite con sufficiente esaltezza tutte le 
fasi 'della disumazione,1 è che riportata la 
consctazione della rottura delle coste, non 
quando' il cadavere èfS boccone,' fria 
quando trovavasi supino e: si operava 
sulle coste 'tagliando le cartilagini che 
le uniscono allo stèrno. 

:..,-i^t:n';3^^r^.^^;n-^^-;.avaaiaaigcat.'Sgsaa =»w?.,Ejrr-an3̂ OTt'ra.K 

FRANCIA, 14. — Il Cpnslitutionnel nelle 
sue ultime notizie •reca; , I 

La sinistra repùblieami, appòggfan j 
dosi sull'articolo 98 dèi regolamento che | 
fissa la presentaziono dei rapporti-sulle , 
petizioni,a tre giorni prima déllàidiscus-1 
sipne, vuol, chiedere; & aggiornamento ! 
dellastessa, , ;, • ,;, tv ', : i 

AUSTRIA-UNGHERIA, 13. :k Sitha da ! 
Pesi: ,,( . ;V .;•;' mi .-; OSIMI ' 

Quesat mane alle otto, due orojdopo ' 
l'arrivo dell'Imperatore, Szlav.y,.mini­
stro, presidente, fu ricevuto .in,(udienza' 
particolare. La somuia preventivata dal 
Ministro.austriaco per l'aumento degli 
impiegati ascende a dieci milioni di fio­
rini; '" " - ,; ' "'• ',1'-' J^' '• 
' i— L'impertttbre'S giùnto qùii'qttósta 
mane. Ieri sera'Vi fu*'Conferenza presso 
rArciduca.Giuseppelntornù'alla"nomina ' 
'del ministro'della .Difesa : nazionale. La 
relativa questione yerfà..sciolgai,proba­
bilmente ancor oggi .dall'Imperatore. 

RUSSIA, 12. utt Si.,ha.;da;Pielroburgo:; 
Al, pranzo di ,< gala, : dato a ..Co.rle: in 

occasione della- festa di. S.-:Gtorgio,'lo 
Czar.fecp,il seguente brindisi:,.,... 

« Bévo alla splijte, del.,mio .amicò,, il 
più VeCckio cavaliere dèli' ordine eli san 
Giorgio, S. M. il Re di Prussia è'felpe-
retore di Gerrn'àmà;'àila'saidté dèi mio 
'ospite serenissimo ![e: zio, il' feliimare-
sciallo principe'Carlo di Prussia, e di 
tutti i càvalieri'delt ordine di S."1 Giorgio 
qui adunati, uomini valorosi e.fedelih 

ATTI UFFICIALI 

28 nov. : óìrvs" 
,R, decreto 18;p,l,tQ|}re,; pjie,; aumenta 

dai 8 ai. 18 milioni il capitale del,Bfl.ii'o 
commerciale Movre^ sedente,in Genova,. 

R. decreto 2% pltobre,,, che, autorizza 

CORTEJ^ASSISE f 
Causi contro Sartori Antonio chirrj'rgo 

maggiore di Este, imputato di falsa 
in perizia.. 

Presidente C. GAL.VSSI 
Suman 

. Rana . 
Pubblico Ministero , Parte civile •> 

e. Costa ' kyy.CMegari 
Difensori 

Avv. Cucchi - Avv. Clemencig 
Udienza del 30 novembre:'' 

{(ìcntinùii) 
Secondo. Se sia stata dai periti sezio­

nanti consfatata, dalla,.parte posteriore 
del torace, la rottura eli i2 coste.a-si­
nistra alla distanza di circa',un' pollice 
dalla colonna vertebrale e di 6 altre a 
destra; ., ,,,,; -.. ..::., 

In terzo luogo, e vogliate sopratutto 
portare la vostra attenzione soprp que-
sto. terzo fatto, se i periti abbiano con­
statata la rottura delle 12 coste sinistre 
e di 0 destre, esaminando,la parte in­
tèrna del torace; 

Finalmente se sia stata dai periti con­
statata, sui frammenti delle coste rotte 
la linfa, plastica cancrescibile che, se­
condo quello che essi dicono, rappre­
senta la forza medicatrice della natura. 

Veniamo al primo fatto falso. 
Eli rimosso dal sezionante Sartori, o. 

ad,ogni modo, fu rimosso nella sezione 
dell' 8 ottobre il tessuto cutaneo fiuti 
alla colonna vertebrale? Brevissime cose 
io devo dirvi su questo argoménto 
non adopero le dichiarazioni del'Sartori, 
thè mi SOII fatto legge di abbandonarle 

i e di non valérmene contro di lui. Ado-
j pero invece quelle dei testimoni 
| .Cinque lesti hanno parlato di questo 
1 argomento. Uno ne, duv parlalo in modo 
| incerto e cioè lo «carparo. Questi disse 
!che secondo a lui, i. penti guardar no 
i dietro (Ma schiena dello Sóni'piirpl'ó'. Ve-
i dete che questa asserzione è beni lungi 

dal consultare il l'atto della rimozione 

riportandone gli articoli; anche noi, per prima ohe la tarda ed alquanto idolatra 
solò diritto di difesa,, faremo altrettanto ,., piéli dei nepòti lo traesse a Santa ero­
di quelli che ci sono favorevoli. pei quando il, Castel vecchio lo riprodu­
rlo una corrispondenza della Nazione, ceva in questo dramma. Ci ricorda di 

18, si legge: ; ... averlo,udito,sulle nostre scene qualche 
« Certo essi (gli elettori) non potreb- anno fa, e perciò non ne abbiamo par­

lerò trovare chi meglio del BREDA li lato, contando di averne favellato alle 
rappresentasse; egli offre loro tutte le sue prime rappresentazioni. Diremo in— 
garanzie desiderabili in uh. deputato; pò- vece d'una vera novità dataci ier sera: 
sizione indipendente, ricco censo, carat- un proverbio di Pier Restone Restali, 
tere integro, liberalismo solido e,prò- dal. titolo: Chi.vnol vada, e chi non vuol 
vaio, ingegno culto,ed esperienza d'af- mandi. Qui'verrebbe in taglio il parlare 
fari: tutto,:ciò il BRISDA possiede,"ed ha dei proverbi in -generale, è,Sdel bene 

' Deve dunque ritenérsi'éscfus'ò che i l P^rghintail vantaggiod'esserè del paese ch'essi producono-al progresso del tea-
periti abbiano operata questa rimozione ( effli avere'1 quindrqutìlla'conoscenza in- tro italiano cóHòró insistente" sbucciare 
dei tessuti dalla, parte .posteriore del < tima delle persone e delle condizioni da qualche tempo a quésta parte. Vor-
torace. Né crediate che io abbui prèfe- d | collegio, che l'illustre deputato pre-' 'r'èmmo dimostrare ih fonilo' dei conti 

; cedente lasciava desidererei ' 
j . -:< Quindi] "tutto sommato, la'riescila 

dei lessuti molli |ino alla colonna ver­
tebrale Se poi ricordiamo elle, prima 
di l'aie la sezione, e per spogliare'il éà-; 

dovere; lo si è mosso e rimosso, e che 
qualche esame esterno alia, parte poste, 
riòré del cadavere fu operato, possiamo 
facilmente spiegare, questa dichiarazione1 

dello Scarpaio che non avrebbe,così ab, 
cùtia influenza nell'indagine che,noi 
stiamo per l'are. 

Altri tre testi hanno depósto in modo 
incerto'spilo slesso argomento: il pur-, 
rocp Luciani, il carabiniere.Muraro ed 
il Cursore Cològuesè. Quésti tre amine? 
tono di aver veduto a rimuòvere le parti 
molli fino alla colonna vertebrale. Quello 
die più di tutti si spinge,.innanzi è ii 
Colognose: il quale, non ammettendo 
che .siano stati tolti il tessuto emahéò e 
le parti molli fino alla .colonna, verte­
brale ha accennalo invece un fatto,che 
dovrebbe escludere questa'' rimozione, 
quando disse che nella' parte inferiore 
del torace si fecero .tagli che. somiglia­
vano voi ricordate.come gli, abbia! 
detto, né io voglio'ripeterò quella'; frase,] 
che mi ripugna. ,,ai-' -'•'-{ 

Ma questi tre, non solo riòh'attéstano ] 
che sia stata fatta la, - operazione uche ! 
nello perizie si pretende eseguila,; • ma-j 
implicitamente' là 'Escludono,' .quando 1 
constatano che fu ròvesciatoilcadavéró ! 
un po' sul fianco sinistrano.pò! sull'ai, i 
tro, senza che abbiano , ,mai,,v,edutp lai 
parte posteriore del torn'pe, e tanto meno ! 

i spoglia delle parti 'molli-.':" ' COtsutì 
' Ma si,dirà:: questi testimoni pèròMion 
furono Torse sempre pregepji.:all!iop.er,a-: 
zioné: andavano e venivano,,,ett( erano 
dominati dal ribrezzo; ih'manièra, "che' 
qutisiasoperaziorie può - essere Wi-o èfug-
gita. Non negherei, jl valore: di i quanto. 

, obbiètto se si trattasse dj, opai'aziorjg, \ 
' seftiplrcé e breve:4'ina"ès'sa dovrebbe ' "' 

rito senza ragione di dimostrare la. fai 
sità! di' quésta ' circostanza ' piiHtostochè 
di un'altra. 

Ho già dimostrato che il giùdice non 
è vincolato dal giudizio, dei periti. Esso 
è libero nell'apprezzamento dei latti: 
definisce le questioni medico-legali col 
sussidio della scienza sulla ba^e dei fatti i 
accertati, e col criterio del modo onde • 
furono accertati. Quindi non solo la fai- • 
sita dèi fatti' medico-legnli osservati 
nella perizia,,ma benIanco, delle,,oirco-! ' 
stanze aecessorie..che li,,.spiegano ,e |i 
giùsti'fjcahb,' toglie fede alla perizia, e 
rènde"'impossibile al giudice del merild , 
formarsi un criterio; esatto della, verità. ; 
oiSe.iijslla specie si;fossèjpotuto dubi- j 
tare che i periti non, avevano eseguilo ' 
nell'esumazione deli' otto settembre le 
più elementari investigazioni per àccer- , 
tare i fatti asseriti nella iperizia, certo-
non sarebbero .avvenute le due. sven.̂  
ture che |sono il processo Rizzo e, il 
processo Sartòria"•• 
-Passiamo al secondo' fatto falsò. I pe­

riti, dicono di aver constatato nelle parti 
posteriori del torace le rotture di 12 
coste sinistre e 'di 6 destre ad una di-
stanza'èha al dibattimento' fu dal Sar­
tori determinata in un mòdo assai poco.: 
comprensibile ed anzi improbabile, seb­
bène i signori giurati sieno stati testi­
moni degli sforzi da noi fatti per ve­
rificarlo.. 
, Ora mi accingo a dimostrarvi che 

questa constatazione non è avvenuta, e 
non poteva1 avvenire perchè non c'èra' 

Jjj j fratture di 18 coste, e perché se anche 
tali fratture fqssero .esistite nel modo, al 
quale si asserisce di averle constatate, 
non pòleanò èssere vedute. 

10 avrei mólte" vie per raggiungere 
questa dimostrazione. Ma non so se per 
abitudine della mia mente;p per qual 
altro pensiero che guida l'animo mio, 
iO'nii propongo di percorrere'la via più 
difficile, anziché la più facile; io mi ac­
cingo a farvi, una dimostrazione indi­
retta, mentre potrei invocare la prpva, 
diretta; io niì' accingo a fare citi "che 
raramente si "facsi pùò''farè'; cioè la' 
constatazione d'un,fatto negativo;'eoio.e 
a dimostrarvi la iinppssibi.lità. Io potrei, 
percorrere "un'altra v i i quella dèlia 
prova di"etta ; ma': la esperienza,'e an­
che, qui perdonate- se. io, invoco la mia,, 
mi. ha mostrato che .le,.prove dirette, 
possohò'tàiòrà condurre più facilmente' 
in errore dèlie indiziarie; òhe le prove 
testirnpniali, cjie .sono basate unicamente 
nello asserire su di una persona poŝ . 
sono'trarci in inganno' più che un cu­
mulo di indizi, ehe.'cohcòrréndó da parti 
diverse,, cooperano,.,a,produrrei nell'.ani-
nió del giudice.iaicpnvhizione..., ... ;..' 

È perciò che jd^ non.parlo,,;signori. 
Giurati,"della esumazione"' del 10 aprile; 
Inscio da parte questo argomèntoy-e lo 
alfbaqdpno alla, difesa,perchè sene valga 
CQme'essa créde, ; ,,., ,, -..,... 
, 'Anzi tutto perchè i periti sezionanti 
dèU'8'settenibre'avessero potute rilevare 
léiH)Qttìira)ifclifftl8iicoste, esaminando il 
loto poslpriorp, del cadavere, sarebhe, 
slato hecessarfo togliere il lessuip cu­
tanea e muscolare". ' ' Conìiimà ' 

"delBlilìDA'si deve considerar come certa, 
a,meiiochè l'inerzia solita della parte 
governativa non dia, buon giuoco agli 
avversari, Una cosa sola è daraccoman; 
darsi a questi elettori, che vadano » 
votare. » 

Della Gazzella d'ttalid, già citata con 
aria di trionfò dal Corriere Veneto, ufi-
biamo orinai riferito uria corrispondènza 
favorevolissima ' ol candidato Etnico 
BREII.V. .' "! ! ' -1 ' ' 

éhé 11 proverbio è lodevole in quanto 
dà lo'sfratto alle farse sconcie, immon­
de, scurrili, che prima d'ora ber. oglia-
vano gli ultimi.istanti delle rappresen­
tazioni drammatiche, e che invece il 
proverbio p stendendola a genere let­
terario, dal lato,, della lingua, e della 
squisitezza indispensabile della forma è 
assai pregevole componimento. Ma altro 
sarebbe il dire che il teatro complessi­
vamente,ne vantaggi per essere questo 
componimento diventato di un' indole 
stereotipa, e quasi vestito l'aspetto d'una 

Il FàkfSUa(\di cui fu sollecitò a farsi eser,oi.t.azione rettorica, che non riposa 
puntello lo stesso ..Corriere, in data del sul verp.p,proprio studio degli affetti, 
13,,scherzando sulla.discordia delle due delle passionile perpiò può traviare e 
sezioni del collegio, ,dà.:tl., consiglia, ai disperdere qualche ingegno promettente 
Piovesani di fare una caslelframata, e, nell'arte di.Talia. La dimestrazioneperó 
di rompere i vetri al BIIEDA : *. Chissà, ci.trarrebbe io lungo. Diremo di quello 
«soggiunge il'Fanfulla,.che a Conselve del sig., Pier Restone, esser cosa assai 
« per amore del contrasto che piace alla, graziosa, e,svolta.in ben sonanti versi 
« razza latina,/Don si girino dalla sua. )• martelliani, se il ritornare di qualche 
(Animo ('Qui'taldhó'Sé ne intende di rima non ti desse troppo nell'orecchio, 
castelfrancatel) ' e non esservi., talora quei buon, quei 

Il Rinnovamenti) di ieri, 16, "a propo-' mio, e simili riempitivi che tornarono 
sito dei- oandidati, dice,del BnEn.v: = in tanto danno di questo verso nel poe-
• l'unico,serio, che dia guarentigie di tare, italiano. L'imitazione di Chi sa il 
« sincero liberalismo, ed abbia forti pro-
« babilità di elezione, è l'avvocato ENIIICO 
• BUEDA, » . ,. • i , il ri itti 

giuoco pan lo insegni, traspare, ma è 
imitazione punto servile, e posta dalle 
necessità del soggetto simigliarne. Lo 

—il Ciirriere Veneto contiene.oggi una, eseguirono bene la signora Adelina Mar-
lettera con cui il sig. Trivellato, sin-
dàèd dì Conselve, intende rilevare l'ine­
sattezza dèlta nostra asserzione di ieri, 
secondo la quale non sarebbe vero che 
gli elettori di Piòve avessero pubblicato 
ihloro indirizZo-nll'opoT1. 'Breda sènza 

chi, il sig. Contini, ilisig. Capodaglio, 
come venne abilmente recitala quella 
brillante commedia di Bersezio ch'è il 
Pugno incognito, specie dai signori Don-
dipi o Capodaglio. 

Stèsserà la signora Adelina Marchi ha 
che prima fossero tentatecene pratiche la sua'serata, e ci chiama ad una com-
con quelli, di,Conselve e Bovolentà. 
, Ma la narrazione dettagliata, del si-1 

gnor Trivellato ;iion. distrugge.Meno­
mamente, la semplicità,del.fattÒ da,noi, 
asserito, die cioè delle pratiche ,,s,j ten­
tarono fra i rappresentanti dei.tre Co­
muni. Sé poi "non Sono, riuscite la. que.-
sti'onè è divèrsa intanto dalla stessa' 

media francese, alla'più arditamente im­
morale che s,i: sia osata oltremonte: 
Fernanda- Ma perchè l'attrice no'i c'e'n 
tra;pol .dramma,- noi non le terremo 
il broncio per. essersi staccata dal prò-
gramma.coaì ben seguito sinora di starsi 
al solo repertorio italiano, e formuliamo 
l'augurio che il pubblico concorra a di­

letterà' rileviamo che', prima si faceva' mostrarle quella stima e quel plauso, 

.CRONACA CITTADINA 

[ ''fc«iv"eWt»"— Se' non.sianiò' male 
infórfnàU la ;tìi'coItà" mèdica avrebbe 
proposto i ' proléssòfe dél11li"Càttè!li'aldi 
pcullstictiPil Big prof. Businelti 

, Clroiiaca c le t lora lc . — Da quanto 
ci'consta il lavoro 'preparai Orio "fervè 
in'sehò1 dèi póll'èglo''di' PioVe-Cnììselve 

.... „„ w péti:|?elezione';di'-'dort1bnira":é,vgVindlzii' 
• avereJchiamatai l'attenzione''dei1 présèntp] àii>vann'o> sempre auinéntahUoìd!:favòrè 
j dacchéi, periti protendono ch'essa servì [ dell'ava' 'ENRH30"BREM; " ' ' ' ' 

a dare il primo segno della c.onstataijipnfl. 
della rottura delle coètè, che'era Io 
scopa delle ricerche e che non "poteva 
fare a. meno diTecare la più.viva, ini' 
pressióne," .. ; , , ,, . 

, 'Ora 'Clìe; abbiamo Scritto limpiariiente 
dèi nòstro per sostenérlo, e'ohe, un cpn(

: 

fratèllo cittadino si la' ingeneroso por 

colpa-agli elettori di Piove dell'indirizzo 
,a!Breda,:.Ora sii .addebitano, quasi non( 

fosserp liberi idi: farlo, di- avére:.gettato1 

gli,, occhi-i sopra il Breda,i:e'-di;; avere-' 
data, comunicazione di questa scelta-ali 
Sindaci,;di Conserve,e.Bovolenta. liei 

jyfa, allora.perchè si,tenne l'intervista 
di' Padova? Che?.andava a farci i.l.rap. 
présen'tante di Piove? Solo per registi are 
la VolÒn'tà degli "altri td.ue?. L'accordo 
non Si è stabilito^ "ed ecco tutto,, 

'•0uànto' pòi alla'responsabilità di cui 
fa cènno il* signor-' Trivellato, SiccoiWè 
l'urna sta per aprirsi noi ci rimetfi'à'triò 
intièrameht'èi ap'sùò'responso.: : -i ' s * 

• A iiroposltw <Ì«-K!J oucsti. I— 11 
Tftmpo.Ai, Venezia,, facendo ecolalie nò-; 

si,re osser,vazii'ni sulla .frase; adoperata' 
l'altro giorno,(lai.Corriere circa l'onestà. 
dei.,giprnal,i, npo,rt:i|i,co,i)spi)j!ole,lcor1tesislr, 
simé alenili brani di, ciò!,cne, a^bia,nto, 
scritto in argomento,. iiiti'i.l i ",-ii, 

\À"Gazzéùd 'ili Treviso vi fa pure un, 
appunto abbastanza salato » 

-aiB'li ili! 'taf' IH(1 ni si&nsaoii) *"• 
Ùicliiiirazlònc.,—; U, sjg., J^obertp; 

dótti dalli, direttore'del teniffo, dichiarò 
, ieri séra nel' suo giòiiiàlé' di' declinare 
1 la cnìididaturalicne gli èra stata1' offèrta 
] da-uH numero di limici'ed'eletiorì'der 
Coliegioyilf Pi'ovd'ffidhsélvé;-* ' 8 1 / i a ! ' ° 0 

i3?e'atr«»':G,àrlMttttilll •iiiiN8ii"ci":siai' 
mo.lasiiiati.aedotafe tJal-Mànifestoadélià' 
Coippagnia Marohipaft far iglionari; dalla 
novità, ajl'1730 Ì?IJS(;?/O,:di.,CilstèlveccbiOi 
11 cantor dei SmpdTJ.dorjinya,.-ancora. 

di cui l'ha onorata,le sere passate. 
! ' ' • , ' G - B - S - ' « • • 

l ltcnonout» dell'introito della recita 
118 dicembre ,187,̂  a favore dei danneg-
, giati dal Po- ,,,, ' . , , 
i "' ' •"iifttoo: 
! Vi'glìètti d' (regresso Platea 
! n'.'817 a'iire una '-. L. 817.— 
! Vigli»d'.'ihgr.i'Loggii n. ' 71 
| .a'.peiit.;80".',H '... . '". 38.80 ' "-
i Scanni ohi nslO&a e. SO » 83.— uu! 
i Ri,(}^vo,jBigtà*Ralehtj', trat-
| ,(,enuia l'.piHRffsiP1©*»Lda.1-

'ì'.impr.e ded. la proy. » 88.43 
, Prov. su lire 49.— introito ..,, 

palchi vend. in Uffic. • 3.92 
Ricavalo dai palchi.gentil­

mente ceduti'dal R. Pre­
fetto e dal cav. Bojani; « 12".— 

Baèiléi'ln oré:" L'.'àoi'—' 
il J, N.-di Bs:i»< 84.*;. .-, -

Agg..VHSull:ìoro.'».,'.8.82, 
•t ;,. .;Ì, .. • ., 109.82 |-*«ttrMfl lt> 0|MJ« . - ' " 7 8 6 6 7 

£-:iinn)3 fiii>**':iP'aijiit)ò.'' 
Inservienti'ài Teatro .. L. 41.31 
porj3umò.-;gaS>r|ii:>70.ié-,.. «26.60 '.-t 
Cresci,tip«:pcrs.ajarapati i; » 30.— : ''! -

I,81,I8JZ. per macchinismo • 18.30 
Affiss, av,y. ,e distrib. eirc. » 8.— 

,Nolp, mobili ed altro.- . < 7.—; ; ., 
| ' K i u " ™ ; . '"" " ',' • 131.2L 

: 9,,-, i ., Ricavato netto lire 688.46 
. Facciamo;le nostre lodi più vive"à 

tlitti;,colorò che (Bono in un modo o riel-
I^fè%It'giornaìi'i'<iHè''''to!'coriibattòìio,' tranquillo (»U6 i cipressi di Cbiswick, pjit ro concorsi all'opera filantropica. 



GIORNALE DÌ PÀDOYA 

Piave. — Sappiamo che l'introito 
preciso della serata di domenica, 1K, nel 
Teatro Comunale di Piove fu d'italiane 
lire . . . . . . . . 251,09 

Detratte le spese in itv lire 407,16 

. ltimane il prodotto netto in L. 143,93. 
Comune di Alascrn. — Dal si­

gnor Zorzati, segretario comunale di 
Muserà, abbiamo ricevuto il seguente 
nuovo elenco di offerte a favore dei 
danneggiati dalle inondazioni: . . . 

Dall' Orologio march. Galiazzo consi­
gliere comunale lire 2 • Garbin Giovanni 
cons. com. lire 2 - Folco noi). Matteo 
sindaco di ;Selvazzano lire.2 ; Melati 
Gherardo segretario, di Torreglia lire 2 -
elettori comunali, Alessi Baldassare ceri-
tesimi 25" • Barsilai Donalo cent. 25 -
Buzzacarini march. Giovanni lire 1 -
•Candeo Antonio cent. 25 -De Claricini 
Guglielmo lire 1 - Dondi Orologio Mi-

chiele lire 1 - Faccanoni cav. Alessan­
dro cent. 25 • Ferri conte Giacomo h 2 -
Ferreto Giovanni cent, 25 • Grigoletto 
Innocente lire 1 • Limalo Abramo cen­
tesimi 25 - Maldura; conte Andrea cen­
tesimi 28 - Malflura conte Bertucci cen­
tesimi 25 • Muraro Giuseppe eent.' 28 -
Treves de Bonfili conte Giacomo lire 2 -
Trevisan Giacomo lire 1 - Trieste Leone 
lire 2 - Trieste Giacobbe lire 2. 

Onori funebri . — Essendosi ieri 
celebrata1 nella Basilica del Santo la 
messa funebre in onore dei compianto 
Bresciani, furono pubblicale coi tipi 
Giammaritini alcune pregevoli epigrafi 

; che ci pervennero in grazioso dono, e 
1 fra le quali ne troviamo una firmata 
| Angelo Sacchetti. 
! Se domani lo spazio ce lo, concede, 
pubblicheremo analoga relazione già 
pervenutaci. „ 

Iscr iz ione inedi ta di C. LEONI In Abano: 
QUANDO DESIDEBATISSIME GIUNSERO 

LE PIUME ABML ITALIANE" 

LUGLIO 186C. 
DO. JEfA.GtVVA.JSrX M I L I T E 

STREMATO DAL COCENTE VIAGGIO | 

QUÌ SPIRÒ, 

L' INATTESO GIUBILO 

'PEH LA GUADAGNATA LIBEKTA' ; 

SUPERANDO OGNI DOLORE »> 

TARDÒ QUESTO SACRO TRIBUTO 

CHE ALESSANDRO SETTE POSE 

NEL 1872 

Ladri no t ln ru l . — La notte scorsa 
gnoli, ladri penetrati nella casa F ora 

-disabitata, sotto il portico del Santo, 
s'introdussero per una porticina nell'a­
derente negozio di liquori, ruppero il 
cassetto del banco, e involatone il dena­
ro che vi si conteneva, se la svignarono 
dopo aver tracannato a piacere il succo 
delle bottiglie. | 

Invaginiamoci la ingrata sorpresa del­
l'esercente quando stamane si accorse 
della bruita visita fatta nella notte al 
•suo negozio. 

: Arresti . — Le guardie di P. S. han­
no arrestato un truffatore, un contrav­
ventore all'ammonizione 'por oziosità, ed 
Hanno denunciati all'autorità Ire oziosi 
e. sospetti di furto. ' 

Vnvto. — Un giovinastro erasi in­
trodotto ieri in una casa privata per 
rubare: fu sorpreso dal padrone, la­
sciando il berretto, e portando via un 
candelière di ottone. 
...BspoalKlóue di Treviso.;—..Sap­

piamo che il reclamo di cui òi siamo 
l'atti gì' interpreti, di un Espositore pa­
dovano, che non ebbe nemmeno la com­
piacenza di sapere assaggiate "dal giuri 
!c qualità del suo viqp, ottènne per ef: 

l'etto, zero via zero zero. ' ""' '.'.. 
Difatti la Gazzella di Treviso, malgra­

do la sua buona volontà, rimanda i re­
clamanti, poiché, ce nei sono anche d'al­
tre parti, al Giurì dei-vini o alla Pre­
sidenza del Comitato, ehi;-me li trova 
adesso? E poi? Per quesfayolta dunque 

.gli Espositori' mettano,' Il "cuore in pace, 
• e colle bottiglie rimandate, faccianolo 
brindisi alla, giuria''e a' s.'itoi coscien­
ziosi verdetti! J 

Olitalo dello Stata Civile di Pa-
d«MrH*. 

.BulUtlino del,, 16 dicembre 1872 
NASCITE. — Maschi n. 5, femmine n. 2. 
— esposti. — • • 1, «:',''» 1. 
MATRIMONI CELEBRATI, — Rossetto Fe­

lice fu Sante, vedovo,. eOn-BOar'ettó.Ma­
ria di Michele, nubile, entrambi villici 
di Salboro. r, . ,,-.. ,.,:,„,,, 

MORTI — barrare Antonia di 
«io, d'anni 2 Ii2. 

Canova-Madonne,Elqna fu Marco,'di 
apni 78,:pensionala, vedova./ 

Pùliéri'Elisa di,Fortunato,di' giorni 8. 
Petler-Berti Elisa fu Gaspare, d'anni 74 

affitta-letti, vedova. M.ì. J —• '• 
-Friziero Giuseppe fu-Antonio d'anni 67 

oste e possidente, coniugalo; ' • -;•• 
Marin Laura. Teresa di Paolo di gior­

ni 2ì. 
Venturini Luigi di Angelo, d'anni 61[2, 

tutti di Padova. 

— nella r. casa eli pena. — Veggetti 
Antonio di Sebastiano, d'anni 38, pos­
sidente, di Bologna, celibe. 

— nell' ospitale civile. - Damiano 
Luigi detto Trincon, degli esposti di 
Padova, d'anni 23, villico, di Tramonte, 
coniugato. 

Piti Luigi, degli esposti di Padova, 
d'anni 44, villico, di Villafranci pado­
vana, coniugato. 

Carrara Giuseppe di Angelo, d'anni 41, 
villico, di S. Lazzaro, coniugalo. 

Dnl'Paos Angelo di Antonio, d'anni 38, 
facchino, di Padova,-coniugalo. 
B, Osse rva to r io A s à o n o m i o a 

- , ( . i . P, -, o.i> y - i 

18 dicembre 
A UAosHodi vor̂  'tt p'iu'k'v:, 

Tempo medio di Pad. ore U m. 57 a. 3,7 
Tampa raadl» di Roani oro 1! in. 59 s. 30,8 

Osservazioni muteorologich* 
«segnile all'attesila di m. 17 dai enei», 
e di m. 30,7 dai livelle sasdl» dal m » , 

1 8 dicembre | tee 0n Kftr» 
Sa. S p. ! B p. 

tìaroiaetroio'--mlH. ,754,2;754,0,7549 
Termometro «aaligr. [+3 41+9*2 45 0 
Tossi del v*p. «eq.. I 4 64! 5,73 5,91 
l'nidiU rotativa . . . . 66 ' 815 ' 90 
Dires.»forsa*slYé»to |NO 8 NO 1 HO 2 
St«t® d«l «lo!» . . . . quasi quasi quasi 

, sar. ssr. i sòr. 

Dal swiaodi del 16 al mosaodi èie! 17 
:.:., ^.Temperatura insaMiàsajrr-. -r-i--r;.9*,4 

» ;.,; ,,,,ipl8lraa .— -f- ". 2",S 

Approvatisi i' (itoli di sedici nuovi 
senatori, alcuni dei quali prestano giu­
ramento, a s e 

Approvasi senza discussione il pro­
getto per assestamento del - conto > ge­
nerale delle finanze pel 1868, 1870. 
Approvasi j ! progetto di soccorso, pei 
danneggiati dalle inondazioni e. per le 
opere idrauliche. 
^'Approvasi finalmente il progetto dei 
conti amministrativi del 1861 pelle 
antich,e\'"Provincie del Piemonte, Lom­
bardia;-Emilia, Marche ed Umbria. 

CAMERA. DEI DEPUTATI 
,,-.-.--(\ Seduta del 16-dicembre 

PiOsidenia BUNCMBHI 

.La seduta, .§ aperta a l leere i 30 p. 
;: Menili Salvatore interpella sullo 

scioglimento della Società,di ./Mutuò; 
Soccorso dei cocchieri, cuochi e ca­
merieri : orittcall'atlo giudicandolo ar­
bitrario. ,.„ 
•ZLanza, ministro, avvertendo come 
spesso nelle Società dj.mutuo soccorso 
introducaci elementi contrarii e per­
turbatori, dice che queir associazione 
deviando affatto dal suo scopo nelle 
recenti rianioni, e lasciandosi trasci­

nare dagli agitatori politici, con discorsi 
e deaerazioni, abbandonassi ad atti 
sovversivi, occupandosi anche di Costi­
tuente, di repubblica e di alta politica, 
e condannando le autorità giudiziarie 
pegii arresti ordinatici noti promotori 
di disordini. Il governo certo non per­
metterà mài che co! manto del mutuo 
soccorso tendasi1 ;a sovvertire l'ordine 
pubblico, a combattere le istituzioni 
nazionali e a pervertire il senso morale 
della classe lavoratrice. 

Morelli repl ca non accettando tali 
spiegazioni. 

Miceli e Ferrari esaminando gli atti 
dell'amministrazione politica interna, 
criticano la condotta del governo e dei 
suoi agenti ai qusli imputano arbitrii, 
e poco rispetto delle leggi, specialmente 
circa il dirittodi associazione e di riu­
nione. Trovano che i Cotnizii pel suf­
fragio universale' in varie città non 
erano,.né! loro spirito contro le leggi, 
che gli arresti operati non erano gio-
stificati, non essendosi scoperte cospi­
razioni. -

Cairoli appoggia le critiche espresse, 
non ammette l'interpretazione del mi -
nistro sulla legge delle riunioni. Dice 
che si abasa negli arresti e nelle càr.-
cerazioui ^preventive. ; 

Oliva I Bilìià osservano che il Co­
dice penale non porta penalità contro 
gli atti incriminati dal ministero. 

LaHza, ministro, replica essere dal 
Codice punita la proclamaziooe di altra 
forma di governo, e l'insurrezione 
contro le leggi. Tutti i ministeri im­
pedirono sempre le riunioni, e sciol­
sero le associazioni tendenti aperta­
mente a sovvertire l'ordine delle cose 
stabilito e a proclamare ui cambia-

j mento nelle istitilzìéni fondamentali del-
i lo Stato. 11 ministero pubblico faceodo 
1 procedere agli arresti fece il suo do 
j vere, ed agi secondo le leggi. 
I Àsproni muove altre censure. 
ì Dopo nuove spiegazioni del mioi-
i Stro! la discussione generale del bilan­
cio dell' interno è chiusa. 

j ••'" - ; . : „ _ _ - „ _ _ _ _ 
| CoiirrAtó rMVATO DELLA CAMERA. 
j Seduta del 16 dicembre. 
j (Estratto dalk Oaisetta d'Italia) 
\ Nella seduta di questa mattina il Co 
I mitato ha proceduto alla nomina della 
j Giunta per il progetto di legge sulle 
' Corporazioni religiosa. 

L'onor. Bonghi hi proposto che que­
sta Giuata si coniponesse ; di undici 
mèmbri, a riz'che di sette; ma il Co­
mitato ha respinto questa proposta. 

Il centro non ha votato la lista della 
destra. Questa pare abbia votato la 

- lista già annunziatavi. La sinistra è 
stata compatta .nella votazione. Il cen­
tro ha portato fra i suoi candidati 
l'ónòr. Mancini.- '' !i 

; Continua, tuttora lo spoglio dei voti. 
; Era per.oggi,all'ordine del giorno il 
) progetto di -legge -stìlla Corte di cas-
i sazioue, ma il Comitato ba dec'só di 
'rinviare,la discnasiope a gennaio. 

Si assicura che in seguito ad un me' 
j tìtotàndurn 'della Ctìrià romana, che 
i implorava Y introniissione dell'Austria 
nell'affare dei conventi, il conte An* 
drassy abbia vivamente raccomandato 
"al governo italiano là conservazione dei 
generalati. #*=!'" 

il Si aggiunge però che se la Camera ita­
liana respingesse il, mantenimento dei 
generalati: non per questo potrebbero 
alterarsi le 'buone relazioni fra l'Italia 
e 1' >mpero austro ungarico. 

Dispactìio'pàrticòlajpe del Gior-
Inale di Padova: 

|2 Roma, 17 ora 4 pom. 
• Il Comitato privato della' Camera e-
lesse definitivamente la Commissione 
per la legge sulle Corporazioni reli­
giose: Furono eletti 'Ristélli, Pisanelli, 
Messedagha, Mari, Mancini, Ferraciu e 
Zanardelli. 1 votanti furono 303. 

; ̂ ' ^ E T Ì M E PtoTlZIÉ 

|| L'04(?W»?i; ìPidata | 5 , contiene: 
I E accaduto oggi nel Comitato pri­
llato della. Camera quello cha da noi 
[si era pr>"je'datò. Bisogna però, rico-
jpòscére che l'on, Chiave'j aveva cer-
cato di temperare la sua mozione, con­
vertendola in una semplice raccoman­
dazione . Ma la sua proposta venne ri­
presa dall'on. Nicotera, e dopo molto 
discutere, il Comitato l'ha approvata. 

I Vorremmo sapere che cosa hi ap-
i provato, Si può dire che nel Comitato 
• non c'era vero dissidio di masshtfà, 
! perchè la soppressione degli ordini re­
ligiosi la vogliono tutti, ma una parte, 

,!che vuol considerare la ragione delle 
j deliberazioni, ha dovuto chiedere a sé 
" qiial valore a»esse un tal volo. Che 
* cosa si sopprime? L'ordine dei Gesuiti 
i viene soppressi come gii altri. La qai-
'stione a che si riduce? Al generale. 

È questa una grande quistione. Che 
stia al Vaticano o in un quartiere qual­
siasi, è cosa Che pissa impirtare? E 
una discussione degna d'un Parlamento 
in una materia veramente politica, so­
pra un siffatto argomento, quasiché si 
trattasse di qualche straordinaria riso­
luzione? 

Il Comitato si è fermato assai al­
l'articolo i" ed è sorvolato a molti ar­
ticoli, assai rilevanti, che richiedono 
perciò maggior attenzione dalla Com­
missiono che verrà nominata. 

rispetto all'elezione di questa Com­
missione pare che sia sorto qualche 
screzio in un gruppo della maggioranza. 
È sommamente desiderabile che ci si 
metti riparo domani con mutue con­
cessioni dulie varie frazioni della mag-
goraoza, affinchè possa esser formata 
una Commissione autorevole, la quale 
non perdendo di vsta la quistione po­
litica, modifichi però la legge in guisa 
da soddisfare a' principi! liberali ed al­
l'aspettazione del paese. 

Al dire della Nazione l'Austria ha 
bensì offerto i suoi baoni uffici, ma 
non un arbitrato come s'andava voci­
ferando, nella qaestioae del Laurium. 

Il Conslitutionnel, 18, scrive: 
Ognuno rimarcava che ieri sera, sii 

boulevard!, quegli esseri da! viso si­
nistro, che si vedono sempre compa­
rire nei giorni di crisi, aveano fatto 
la loro comparsa nei gruppi e intorno 
ai gruppi, dove taluni oratori parora-
vano all'aria aperta, aspettando noti­
zie da Versailles,e pronti, sanza dub­
bio, ad approfittarne. 

, DISPACCI TELEGRAFICI 
Jgensia Stefani) 

BERLINO, 16. Li La Gazzetta di 
Spener conferma che Bismark è inten-
z'Ouatodi dimettersi come presidente del 
ministero p^usdano, ma resterà mini­
stro degli affiri esteri di Prussia e can­
celliere dell'Imperò. 

VERSAILLES, 16. — La voce che 
Tùiers abbia disapprovato il discorso 
di Dufjure è priva di fondamento. 
Th ers recossi presso, la ,Com missione 
dei 30, Osse che non voi e nel Mes­
saggio risolvere la questiona tra la re­
pubblica e la monarchia, ma soltanto 
indicare la nécess tà di occuparsi del­
l'avvenire. Insistette per li' creazione 
di una seconda Camera. Soggiunse òhe 
la repubblica esiste, questo è un fatto; 
bisogna rovesciarla o dare i mezzi p » 
andare innanzi. Domandò di organiz­
zare l'attuale stato di cose come con­
sigliò sabbilo Audifret. tSe, pensate 
còsi, soggiunse, siamo d'accordò.iThiers 
espresse ardentemente il desiderio* di 
accordo, domandò alla Commissione 
che non si limiti ad udirlo, ma discuta 
con lui. » 

Larcy' ringraziò Ttiiars. 
. La Cqmmissioue accettò la discus­

sione, che' in, omiucierà mercoledì. 
PARIGI, 16. — Notizie da Versailles 

recano che il discorso di Th'ers alla 
Commissione dei, 30 produsse grande 
effetto in senso conciliativo; sembra 
che le disposizioni della Commissione 
sieno notevolmente migliori. Gl'indirizzi 
spediti a Tbiers sono oltre 3000. 

'^NTJmiTTnTrRTA^* 

I 
DI DEPOSITI E CONTTCÓKÌINTI 

Capitale L. *«,®®®,©®® 

Sedè di Padova 

Norme delle sue operazioni ordinarie 
• a partire dal il Dicembre 1872. 

i Li Banca Veneta riceve versamenti 
in conto corrente corrispondendo l'in 
ferisse del 8 I f S @g®. 
i Per somme-versate vincolate per dae 

mesirinteressecorrispósfi) èdel&m&. 
Riceve versamenti in conto correnta 

in oro vincolati per 15 giorni e più 
corrispondendo Fintereste del A^i^J 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

Scosta cambiali sull'Italia munite al­
meno di due firme 
a 51(2 o[0„fino alla scadenza di 3 mesi 
•a 6 0;0 t < t i 6 mesi 

Fa anticipazioni sopra deposito di 
fondi e valori dello Stato o da esso 
'direttamente garantiti a A i [ S p . lOfli 
d'interesse oltre alla tassa governativa 
di.1,20 per 1000. 

Per le anticipazioni sopra altri valori 
o sopra mèrci di facile realizzazione, iS 
'tasso d'interesse è del© per©|èoltre 
alla suddetta tassa. 

La misura delle sovvenzioni 6 det-
l 'SS ®g© del corso di borsa pei fondi 
e valori dallo Slato o da esso diret­
tamente garantiti. 

Per tutti gli altri viene fissata di 
volta in volta. 

Firenzi) 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francis 
Prestito nazionale 
Obbl. regia Ulwccl 
Azioni • , 
BancH Nazionale' 
Azioui meridionali 
Banca veneta ' in • > 
Buoni 
Credito mobiliare 
Bancii Toscana 

10 a 
76' 77 7S 721i2 
O.» ot: ««. . .. ! 22 V.: 
29 03 

110 (iti 
78 50 

072 £i 
2820 = 
482 -i. 

(Ì2'i ù-à 
1279 h2 
19,18 = 

22 3!i 
28 02 

110 87 
78 60 

981 Z 
2890 — 
482 — 

•'624 L 
1279 -
1920 — 

Rilascia lettere di credito sali Italia 
e sull'Estero. 

Sconta effetti cambiari sull'Estero ai 
corsi di giornata.. 

S'incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali e eoupons in Italia ed al­
l'Estero. 

S'incarica per conio terzo della tra­
smissione ed esecuzioni di ordini alle 
principali borse d'Italia e de'I Estero. 

Padova, 16 dicembre 1872.: 
Il Vice Presidente } 

¥ . V. JACOB. 

L OAV •- ll Diraltora 
fi? 305 Enrico Bava 

Perfet ta Minte ed enei»»ta m . 
• t l tBlte a t a t t i K « » m / d l e J a i , 
•Mediante 1» deltel,,** » e v « l o „ S 

i * " , » b , ° " B*»»y » n Unrrj di Aon-

| :. 4) Ogni malattia oada alla dolca R e -
Talenta Arabica Da Barry ili Lontoa 

ì d tes r t !^ n
e

s r o a
8 „t t 9 ' e n ' ™°™°. 

mwnti di tosta, palpitasirtné, tintinnir rfl 
; ?r.eohi, «cidita, 0 . H , e , e vomiti, doio r . 
; ardori, granoni .sposimi, ogni i i , 0 . « 2 ' 
; di .tomaoo, dol fegato, «irli e Mie'1 £ ' 
! sonai., tosso, «sma, bronohHid,' tirt 
(oonsuatioue) matatti» ontani, eruslò»/ 
| ;«luoonl., dsporimoato, gotta, rau„a ' 

j tismi, f,bbro, o.Upro.-oófviSo™"'*':. 
, vralgle, sangna viziato, Idropiaià ma» 

rnànSS^ *di •»««?• SrJSS: 
5 . W * » ! oomprese qnollu moltl di 

. modi.l, dol dno» di Plnsk^w « dalli ,? . 
• goora marohasa di Brthsa, eco 
j Cura n. 63,618. 

valgorga (A.rdaoha) 19 ottobre 188B 
l,% Rsyalonta, è un rimedio oha oWanvS* 

• quasi divino. Esso ha fatto up 2 S 
: mense alla nostra» buona sorella nf„w 
•Jtatta da quat'tr0'anni d W n e v t f e 
al oapo, ohe la fuoeva soffrire n™Ki^-
manta e non lo lasciava^ veTuV rino»" 
guarita. MOHASSIEB, parrooo 

Più n«trttiya della mtaé, < « , , 1 ° £ 
nomtiura 50 volte 11 «no iZZl* , . •*?" 
«ttfanAfl-fei t̂toUdiTaYu: Va r 
Ktl. 2 rr. 50 oant.: Ii2 kil a » , . . " ?" 
.l/kli. 8,fr.;.'« 1,8 kt~ 17 ft ™ f. ?"*• 

-eoinanjiamo anoha la »e»a l«««- i 
Cloe culat te in p o l W o ^ f c * " ^ F 
por 1 U B . ? fr. 60 «ont.; i,J?%4 t ^ t S 
4 fr. DO oanu par 48-u«« H X. j y - • 

Il pubblico ' ."parfau^rnu «rfntlW 
èontr/. arrogati Tanoflol.lf^rloanM 
do W S°?° S'^1*»*1 « d obiaJaprjSJ:' 

| S J sw!S / . i ,"°"ottt Zl 

[ SPETTAGOM 
Inf'fò Garibaldi. - U rtràmma-
m fioiapajim» L. Pezzani. Dandinii 
questa p rappresenta: Fernanda! 
v. hardon,. baoefliìiata della sin4 Ad»l 
ima Marchi. - Ore 8„ ' 
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fmMwssraw^Maw^s'^MWwwsiKS'WB'in!^ 
GIORNALE DI PADOVA. 

. «(iijii nwmmm*mmmmm waws. 

Fabbricante in biancheria con Stabilimento in NtiLANÙ via Principe Umberto fi. 5 
ha aperta in PADOVA una Succursale in via Morsari n. '1117.1, casa del conte Zaborra, per la vendita di Telerie, Coperte da letto, Biancheria, Servizi dà tavola-
nostrali e Fiandra per 6', 12,-1S, 24, 36 persone, Maglieria in ogni genere, Fazzoletti, Piquet, Asciugamani, Colli e polsi per uomo, Palpignane, Flanelle, Tende 
e tendine Guip'ur, Calzetteria ed altri generi diversi. 

Vi sono pure.CORREDI da SPOSA: sempre pronti dalle 300 alle S00 lire. 

11 massimo buon.prezzo, l'eleganza e solidità dei suoi fabbricati, e più, il continuo favore che sempre incontrò sulla piazza di Padova, hanno spinto la ditta 
suddetta ad aprire, in questa'Città .una SUCCURSALE PERMANENTE: sempre fidente che non le verrà meno il favore che da parecchi anni gode presso questa onorevole 
cittadinanza, mentre dal canto suo, onde sempre più cattivarsi la fiducia di cui si volle onorarla, farà anche l'impossibile. 

, - . . . . . -. ', . I L R A P P R E S E N T A N T E L A D I T T A 

Nota per aumento .di sesto 
Il r. trìb. oiv. o correa, di Padova ot a 

aenwaza 9 dicembre corr, proniiDoiava 
là -vendita degl'irnmcbili seguenti nel 
glu'lizio di scopriamone forzata insti-' 
mito dal sig. Fi-ancaseo Quaglia Alga-
fotti.dal fu Giuseppe, contro ìl'nob Mg. 
Augusto de Sudler del fu GIvanuirAnr." 
dr'oB. .. ... . . . i 

'LOTTO I. Possessione oon casa colonica 
in comune oons. di 8. Giustina in'Collo' 
divis". in quattro oorpi, 'e desop'ttH \à 
oensj.oimapp. nnm.•!, 12, 18, 14, 16<G32, 
2318, 2319 por port. 101,90 oolla rendita, 
di lire 323.0i. 

• Di questo lotto dichiarava compratore 
il sig. Giov. Ratt. Zanouio del fu Filippo 
per )t. Uro 9710. 

,11 termine utile per fare l'aumento del 
sosto scado il giorno 24 corr. 

Dalla cane, del r. trib. oiv. o oorréz. 
Padova 13 dicembre 1872. tf!9fl 

1-888 , L. VALENTI vico-cane. 

DOLOR DI DIRTI 
• Siano-noi d'indile reumatioa oppure 
oagionati dalla cario, sono sicurtmonte 
mitigati collinso doll'AcQUA ANAIEKUSA 
per là bocca del Dottor J. G. POH>. .Ji 
Vii-nna, oittà, tiognergasse, 2. Mentre 
àonvi molti mezzi anefeé in vo?a che 
m.ostransi spesso volte l iwfflcaol, e che 
per essere dimoili ad adoperarsi o an 
ohe per impteviaenza, per ossero ma­
lamente usati producono con facilita 
dèlie inflammaziOBi, l'Acqua Anaterina 
per la boooa inveoe leva faollmente 
oon sicurezza e sonaa timore che ne 
nasca alcuna dannosa conseguenza, il 
dolor dei denti in brevissimo tempo 
mitigando e paralizzando l'irritazione 
del nervo, ristabilisce la sospesa ar­
monia'fra l'esterno e l'interno orga,, 
nismb. 

In flaconi a L. 4. e 2:50 
Deposili in Padova alle Farmacie Cor­

nelio, Roberti e Dalle Nogare. Ferrara 
Bamastri. i Canada Marohetti. Travia b 
l&edoni, Zaunini, Zanetti. Vioènza Va* 
leti, Venezia Rosai, Z.mpironi, Caviola. 
lonci Bottuser, Agenzia Longega, Pre-
fumarìa Girardi. - . . 7-194 (j 

LE MALATTIE DEI DENTI: 
obm« pura lo malattie delle gengive 
sono sempre, mitigate ed p molti casi 
anche coniplotame-nte guarite mediante 
l'uso dell'Asqua Anaterina per la boe-
p l signor J. 0. Popp,,dentista di.oòrte 
fìa'per. reale d'Austria, di Vienna, oittà,1 

BVgnergcsse, 2. • boia 
'*B:,Prezzo dei flaconi-L. 4 e 2.50;' • 
',"'1 Prezzo di una bottiglia/_L; 2:50» i > 

Depòsiti in Padova, alle .farmaoi» 
Cornelio, Raberti, Dalle Negare,'•FJBIV 
Irara Camsstri, Canada Marchetti, TroV 
|vi9ó, Blndonl, Zunnini, Zanetti, Vi-: 
Senza Valeri, Venezia Rossi, Zampi­
roni, Caviola, Ponei, Bottuser, Agan-
zia Longeva, Profnmeria. Girardi. ÌWÌ 

r SCIBOPPO DEPURATIVO 
SI SCORSE • l'ARAHCIO A SÌ A UII 

al Ioduro di Potassio ' 
M *.-!?. LAR©ZE, ilTÀWIACim A MM«B 

U- L'Isauro di Potftisisé un alterativo re*Ì8, tra 
tìfsperatWo di uua efficacia inconteatafailo ; unito 

, al Sciroppo di Scorie d'Arancio amare, egli è 
tollerato di qualunque costituzioni» BSQXS sof­
frirne «Jean sconcerta • la integriti della fua-

' alone • eartntiU. La tua do>4 mataaatica per-
laatt* ai Modici d'tppronrìunt l'tiao ai diversi 

i tamperameati, Bello Affatemi terofolose, tubor-
cflltws, canchorot$t sifìliiiclie ucondtrit e $»•• 
tUrU, DOD che reuauUimi, per i quali «glie fi 
più sicuro apoci&cs. . ., 

Fabrica, Spediiloni : Bitta J-S*. iflilBZE l fi'6 

», rue dea Liona-Bt-Paul, Paria. 
Depositi la Padova : C«mell» « 

AVVISO • 
. 1 sottosai itto fabbricatore di CARTE 

DAiGIUOCO, in via Mpsaragni in Padova' 
avverte d'aver trasferita la ina fabbrioa 
ic via Oigantessa 0. 1340 rimpetto al 
Volto del Lovb, oltre a|ls fabbrioazlone 
nelle Carte comuni, lavora anche iti Carte 
di litografia, superiori alle altre fabbri­
che, 0 tieus deposito delle oarte diTar-
rrra ed altre fabbriche, il tutto a prezzi 
dleérett. ' • ' ' ^ 
11.817 ; LUIGI FRIZZBRIN 

a ìì fanllc ev i t a l e l i «ari-agatl veleuunl, I fKbbrles>nU di que­
sti essendo eltliìtgali di ]>nl>bElcnrc elle uòn si devono eonfsmdere 
I Info prodotti rolli» Rnvjki.K.vr.% AKABUCJI HJÌJ Bnrry. I*'»» aecet taro 
NcntoSe né tavolet te ' senza la nos t ra lls-ma sópra II sJglllo : • Bar ry 
ila Bnrry ie Conip; London » 

NO^'PIU' MEDICINE , 
SALUTE ED E K I i l RESTITUITE A TUTTI 

SENZA MEDICaÉ E SENZA SPESE s 
s»ae«Ja*es*s«'e In c9eiizi<93a$-furinit: à&iewicwi \im 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

A V V I S O I M P O R T A N T E Da oggi in poi naa s o l o B n l n n t o di cattura, sari bastante 
" [icr là Ucvalen'ta. Mediante un processo brcyettiito namo pervenuti a torrefare la farina. 

Le scatole di colesta Itcvalmta sono munite di istruzioni yismpate in rossa, mentre quelle con­
tenenti la Revalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero; '-

La torrefazione della Mvatentn ne migliora considerabÌlment« il sapore, ed ha jl vantaggio di 
risparmiare tempo e fatica, per cuocerla. 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 
emorroidi/glandolo, vcntosiiòj palpi 1 ai-.ionc^ dinrrca, gonfiezza, cupogiro, ronzio di orecclùj acidità 
pituita, emicrania,'nausee e vomiti dopò pasto ed in tempo ili gravidanza, dolori, erudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di .stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, .bronchite, tisi (con 
sunzionc), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria , 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di' mo-
stmi, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore, corroborante pei ranchili» deboli e per 
la persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più' stremati dì forze. 
lÙvoìunnizzn iiÒ volit il suo prezza m nitri rimetti e matinee meglio C/M IH carne, farendo dunque 

. . , {doppia economìa, 

titetrutu» d i «.»,®Ji-S giaafi'ig&eiai 
Cura n° 7S,8U ' "" Bra, 23 febbraio 1872 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici OQU volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinailcJ Mi venne la felice idea di sperimentare la oon 
mai abbastanza lodala licvtdcnta Arabica, e no ottenne un felice risultato, mia madre..trovandosi 
ora quasi ristabilita. . . . GtoitBAMENGO'CABLO. 

Cura n° 05,184. Primetto (circond. di Moodovi), 24 ottobre 1888. 
. , . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revatentaj non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei mìei 84 anni." 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ; robu­

sto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso», visita araiaalati, faccio 
viaggi, a piedi anche1 lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

,D. P. CBTKLLI, laureato in teologia, arciprete di Prnnétto.' 
Parigi, 17 aprile 1862. : 

Signore — In;8eguitG a malattia epatica io era caduta in,uno statoci deperimento che durava 
da ben sette-anni.-Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io_ soffriva di battiti nervasi per 
tutto, il corpo, la digestione era difficiiiasima, persistenti le insonnie, Pagitaxion* nervosa ihsòp- ] 
portabile, mi faceva crrare._per ore.intere senza vermi riposo, era sotto il peso d'una mortale i 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando velli far prova della j 
vostra farina di salute. Da tre mesi ?essa forma il mio abituale nutrimento. 11 vero nome di Rs- ; 
talenta le si conviene, poiché, grazie» Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere fa mia,, po­
sizione sociale., [ Marchesa DB BRBUÌK. -, i 

Cura'n* 71,160^ Trapani";(5iciUa,' 48 aprile 48«8. I 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso)e bilioso; da otto ; 

anni poi da un forte, palpilo al cuore e da straordinaria gonfiezza, .tanto che non poteva fare un 
passo né salire un solo | gradino ; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man- , 
canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare, ora facendo uso della vostra Revalenta 
Arabica Du Barry, in sette giorni spari la sua, gonfiezza, dorme tutte lo nòtti intiere, fa le .sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. •- !(ATAKÀSII» Li B I M M À Ì 

•'•• • ' • ; - •" l- ! •,- , !;Pacec«, Sicilia),;,8.imiaVao-1*7$•'.-
f Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestioni a debolczsa di rentncolo j 

tale-da farmi disperare 4^1 riacquisto, della ; mia salute. ( , . ,, ? > j s... I 
i Tuttcìè cure prescrittemi dai medicine,da me scrupolosamente «seryate n»ii yalsers the a 

Viemaggiormento guastai mi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perù!timo esperimenti, 
avendo adoperatala Revalenta Arabica Du Barry e C,. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorno. 
la perdute salute, e trovorai ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Revalenta ^fflOi'c*, e ringrazio Dio d'avcrme}a suggerita. - nCfifl«i.l-« YIKCKHIO MENMIB 

P r e x a s l : La scatola di latta del peso di ì\i dì -chili fr. 2:80; i |2 ehìl. fr. 4:50; 1 ehilogr. 
fr. 8; 2 ehilogr; e i r3 fr. 47:BO; 6 chiì. fr; 36; Ì2 ehilogr. fr. 6B. < _ ^ , • 

Per i viaggiatori o persene che nW hanno! il comodo di cuocerla abbiamo canfezionat» i 

Mii i :••••• . » É ^ . e « T T r ' B S ; i Ì E V k Ì i Ì B I l T À . Ì ' . ; . "•,.,' 

'Delti Biictiii si sciolgono facilmente in "bócca, si !}iangiano in ogni ^ t*iwpOĵ  - --«ì» 5 --tal _, f«|uali>_ si* 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc^ "' , .? 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanea • 
viaggiando per mare; tòlgono ogni irritazione, febbricita a cattivo gusto al palilo' levandosi il 
cattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al­
coliche, o dopo Pvso del tabaccò da.fumo. 0 •:• , ,* j:_.. --y n\n 

Agevolane il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscano nel tempo stessa più che la 
carne; fanno buon sàngue e sodezza' di carnè, fortificando le,persone \ìe più indebolite. 

\v. I n b e a t e l e d i -a aSSjlsa'a 2MgJcse I^e 4:S© 
I %V , • ' » '•'•' 1» » ft ^ " ' "i '"•-'•' 

' " l i » ftlevs&le»ta mi CtfweeoSalte _ 
Dà l'appettilo,1 la digestione con buon sonno1,1 forza dei, njbryij dei, p o l m ^ , de| aistesaa sausce-

iare ; alimento squisilo, nutritivo ire vòltei: più > che la cune, 
. . . ' - I Pòggio (Umbria), JM miggi© 186». 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare- in letto 
culto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercé della vostra sieravgliosa Revalenta 
ti Ciaccolane, JFHAKCESCO BRACOKI, sindaco. 

Cìirm »• 70,40« , Cadice (Spagni)^ 3 giugni i W 8 v 

Striare — Ilo il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per1 le spazio di 
molli anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Revalenta al Civccatatte. VICMTK MOVANO. 

CUT « V 68,715 " Pwigi, U aprile 186». 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire né dormire, ed 

era oppressa ila insonnia, da dobslezza e da irritazione nervosa. Ore esse sta benissimo grazie 
alla Revalenta ut Cioccolati*, che le ha reso una.perfetta salute, buon appetite, buoi» digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza dì spirito, a eut da lunga 
tnupo non era più avvezza. H. ni HOITIOUIS. . 

P r e s s i ; In Polvere: scatole di latta per 12 tazze f. 2:30; per 24 fir. 4:S9; per 48 fr. 8; 
per 120 fr. 17:50. In Tawleto: per 12 tazze fr. 2:B0; per 24 fr. 4:80; per 48 fr. 8. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 

Deposito Principale: S n r r y dw H a r r y e C e n a p . % VÌA Oporlo, Turino* I 

Giulio Vìviani , fa -R l V ^ X l d l t O r i ; a P A D O V A Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro; 
macìa dei Due Cervi; Cuvazzani, farmacista. 

PORDENONE. Roviglio; farm. Varoscinì. — PORTOGRUARO. A. Malipicri, ferm. — ROVIGO 
A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TAGL1AMEKTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL-
MEZZO. Gius. Ghiuaai farm, —• TREVISO. Zanetti. — UDLNE. A. Filipuzzi; Commessati. — 
VENEZIA. Poncì; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Anelilo; Bellinato; A Longega. — 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzi ; Ges. Begglallo. — VICENZA. Luigi —giato; Valeri 
— VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. ~ BASSANO. Luigi Fabris di Baldassarc. -sr FEL-
TRE. Nicolo Dall'Ermi. — LECNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. -
ODERZO. L. Cinolli; L. Dismulti. 

ILE I l i « l l il 111IM.S 
PILLOLE DI HOLLOWAY, 

• Questo rimedio è riconosciuto univeiaal-
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, por l'ordinario, aon hanno 
die una sola causa generale, cioè : 
l'iinpurezaa del sangue, che ò la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettine* prontamente per Fuso delle 

Pillole di Hollbu'ayclw;, *|>u<ìMiido lo stomaco e le intestino per mezzo dello 
. !oro proprietà balsamiche, pui'ilicano il sangue, danno tuono ed energia a'nervi 

e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestiqa». Operando sul fegato e sitilo 
reni in modo sómmamente suave ed efficace, essi) regolano le secrezióni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte deila costituzione. Anche 
le persone della più gracile iicmpiessioritì tossono fav orova, senza timore, 
dagli effetti impareggiabili di queste ottrms Pillole, regolandone lo dosi, a 
seconda delle istruzioni ccntena.te negli atarapati opuscoli che trÓTOiishicoà 
ogni scatola. . 

DN&UEKTO DI HQLL0W1L 
Finora la scienza, medica non ha mai presentato rimedio alcuno cno possa 

paragonarsi con questo maràviglioso" Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti i 
travagliate, e .cura.ogni genere di piaghe ed ulceri,.'. Esso,conosciutissimo I 
Unguento è un infallibile curativa awerov.le Scrofole, Oanclieri, Tumori, : 

Male di .Gamba, Giunture Bfggrmzste, K^maii lmò, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. . 

Detti medicamenti vernimi: 
Italiana)'!:; 

. in Beatolo e i »i (MCOTTISVÌIÌ ti Ki.evitt&iìt iiìmaiooi a 

50-S05 
w& 

am 

61—101 SOGIETA. 1UGAM 
per Concimi artificiali 

approtat» c«n R. tìscreto SI aiprile 1871. 
S t a g i o n e o p p o r t u n i s s i m a p e r l ' impiego di «luesti concimi 

ài avverte»» i aigaori i'jrrio«liioz*i »iàa qaoata Sooiatà U»Ma 1» prosi»aa dap*--
l i t e « : • . — " „—'- " . • - : - . ' . • - ••. ' ! "'•"• 

©»»»»a»M« per Ceragli. . .'fi i L. 11,50 al quintale h 
» per Prati . . .•••;••. » S,50 » 

:••" » • (il Iti per Viti' .Ì i . ! . r,-jnj . », l .Ot-r- , , . : * 
»"( ' *'• !pér canape « line.,,.. ; » 1? . -T- . • » • 

i per CÌT&]6 e tabacco. », l l f l - f m *»i 
# » r l » e ••••:'> Atiita"4qÀ •':..,., t.-'-rM l'ettolitro 

La SoaUtà tr»v««i par» fornita 4i ooneimi spoeisli, o»ditili a pr«zzi oonva-
aientiagiaii ad a r iahiuta n« prspara asebo di basati sulla («la oompeelzionè mi-
sarai* itali» vari* piatto a prazzi da eoavsairsi. , 

tio spargimeato dal oonoims dovrà usuar «UHfci ta da aaa B«»B» «rpisatan 
La GamMitBiadi (i riaaTcaaaiielaalvanente a praMaU.DEPOSITO alti mprei-

aimita dal Uaoolie, a pratos il COMIZIO AtìRAEIO la P iana Uaitì d'Italia. 

alla Libreria-Tipografia Editmce F. Sacchetto 

PICCOLA B Ì B ^ O T E c i MEDICA, - V p L . j y 

F. IUSSANA 

L'EDUCAZIONE DEGLMSTINT 
Padota 18-32, in 18» - L. 1.80. 

Padova, 1872, *prcm. tip. Saechetio : 


